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Si è svolto lunedì 10 marzo
nella sala riunioni degli uffici
Laore di Via Santa Maria, a
Siamaggiore, l’incontro tec-
nico organizzato dal Servizio
Assistenza Tecnica dell’Ente
Nazionale Risi. Quest’anno
hanno preso parte all’incon -
tro anche i tecnici dell’agen -
zia regionale Laore e i fun-
zionari del Consorzio di Bo-
nifica dell’Oristanese, attivi
protagonisti della risicoltura
sarda.

Dopo i saluti iniziali della
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Natalia Bobba, che
ha fatto il punto della situa-
zione su quella che è stata
l’annata risicola 2024 a livello
nazionale, è stato il tecnico
locale, Giuseppe Pisutu, ad
analizzare l’annata appena
trascorsa per la regione Sar-
degna in termini di superfici,
varietà, produzioni, anda-
mento meteorologico e prin-
cipali problematiche, per poi
analizzare ed evidenziare i
principali punti di forza e di
debolezza della risicoltura
sarda.

A seguire l’intervento di
Enrico Losi, responsabile
dell’Area Mercati della sede
di Milano dell’Ente, che ha
esposto i dati relativi al bi-
lancio consuntivo dell’anna -
ta risicola appena trascorsa e

quelli relativi al bilancio pre-
ventivo della campagna at-
tuale, presentando anche
una panoramica del mercato
del riso nazionale, europeo e
internazionale. Il direttore
d el l’Ente, Roberto Magna-
ghi, è intervenuto per fare
chiarezza sulla questione dei
dazi USA che incombono an-
che sul riso italiano, ma che
avrebbero un impatto su po-
co più dell’1% dell’export na-
zionale.

Il convegno è poi prose-
guito con l’intervento di Mar-
co Gerardi di Laore, che ha
presentato il progetto “In -
n ova r i s i ”, che vede la colla-

borazione diretta dell’En te
Nazionale Risi, del centro di
ricerca CRS4 e dell’azienda
ARVAtec, con l’obiettivo di

incrementare il livello tecno-
logico della risicoltura sarda,
introducendo nuovi stru-
menti per ottimizzare la di-

fesa del riso contro il bru-
sone e per razionalizzare la
fertilizzazione con l’ausilio di
mappe di prescrizione.

In chiusura, l’inter vento
del direttore del Consorzio di
Bonifica dell’Orist anese,
Maurizio Scanu, che ha mes-
so in evidenza quelli che so-
no gli obiettivi a breve ter-
mine del Consorzio, ossia
l’abbattimento ulteriore del-
le perdite lungo le condotte
grazie a nuovi lavori di im-
permeabilizzazione e messa
a punto delle condotte idri-
che e la volontà di procedere
quanto prima, ove possibile,
all’installazione di nuovi con-
tatori volumetrici “sm ar t”,
fondamentali per un utilizzo
sempre più razionale e at-
tento della risorsa idrica.

SIAMAGGIORE Sono intervenuti anche la presidente Natalia Bobba e il direttore Roberto Magnaghi dell’Ente Nazionale Risi

Incontro tecnico per i risicoltori dell’Oristanese
Si è discusso del presente e delle novità per il futuro della coltivazione del riso in Sardegna

.

Arborio, inaugurata la “Piazza del Riso”
Arborio, noto comune della provincia

di Vercelli, ha inaugurato nei giorni scorsi
la "Piazza del Riso", adiacente al Mu-
nicipio. Alla cerimonia ha partecipato
anche la presidente dell'Ente Nazionale
Risi, Natalia Bobba, che ha voluto ren-
dere omaggio a questa iniziativa, voluta
dall'Amministrazione pubblica e dalla
Proloco Arboriese, che celebra la varietà
risicola che ha preso il nome da questa
località. La presidente Bobba nel suo
intervento ha elogiato l'iniziativa e la
volontà di dedicare la piazza centrale del
paese al cereale d'eccellenza coltivato

sul territorio, ricordando anche che la
varietà di riso Arborio ha avuto origine nel
1946 grazie a Domenico Marchetti, ri-
sicoltore dotato di grande tenacia e
passione per la ricerca di nuove varietà.
L'Arborio è un riso tra i più conosciuti e
apprezzati al mondo, frutto dell'incrocio
di due varietà storiche: Vialone e Lady
Wr i g t .

Bobba, infine, ha dato appuntamento
alla comunità arboriese e alla sua Am-
ministrazione al prossimo anno per ce-
lebrare l'80esimo anniversario del riso
Arborio.

L’inaugurazione di Arborio con (da sinistra) il presidente della Pro-
vincia Davide Gilardino, la presidente dell’ENR Natalia Bobba, il
sindaco Annalisa Ferrarotti e l'autore dell'opera Ruben Bertoldo

Un’immagine
dell’i n c o n t ro
tecnico svolto-
si lunedì 10
marzo nella
sala riunioni
degli uffici
Laore di Sia-
maggiore, or-
ganizzato dal
Servizio Assi-
stenza Tecnica
dell’Ente Na-
zionale Risi di
O ri s t a n o

3i group rivoluziona la sicurezza anticendio per i risicoltori

Informazione pubblicitaria a cura di 3I Group

L’applicazione dell’inge -
gneria all’ambito del riso ha
portato 3i group a proporre
ai risicoltori un servizio che
sta rivoluzionando la sicu-
rezza antincendio nel no-
stro paese. L’azienda con
sede ad Alessandria offre
da tempo servizi integrati di
ingegneria, progettazione,
consulenza e formazione, è
attiva da 40 anni nel campo
antincendio ed è stata la
prima realtà ad investire e
avviare questa particolare
soluzione alternativa, appli-
candone la messa in pratica
con la sua platea di clienti.
Per comprendere la portata
di questa novità ci siamo
rivolti a Giancarlo Blengio,
socio 3i Engineering, Diret-
tore Tecnico, Responsabile
dei dipartimenti, e a Fa u s to
Da quarti, responsabile del
dipartimento di Progettazio-
ne Strutturale: «Siamo ope-
rativi in tutta la penisola, ma
geograficamente ci posizio-
niamo nel centro numero
uno in Italia per la risicoltura
e i nostri clienti ci hanno
manifestato la richiesta di
supporto nella risoluzione
di problemi sulle autorizza-
zioni di esercizio delle loro

attività di stoccaggio a se-
guito di azioni di miglio-
ramento relative a possibili
non conformità da parte dei
Vigili del Fuoco». Due sono
le macrocategorie interes-
sate dalle criticità, ovvero il
deposito di riso (o di risone)

e gli impianti di essiccazio-
ne: «Secondo la normativa
antincendio si tratta di due
attività che, in funzione dei
quantitativi, devono essere
specificatamente attenzio-
nate. Esistono precisi obbli-
ghi di legge da rispettare
per i depositi di oltre 20
tonnellate e per le attività di
essiccazione oltre le 50 ton-
nellate. Altrimenti il rischio è
di incappare in sanzioni,
procedimenti penali e so-
prattutto chiusura delle at-
tività».

È qui che entra in gioco 3i
g roup: «Interveniamo sia su
strutture esistenti - hanno
spiegato Blengio e Daquarti
- fornendo la consulenza
tecnica ordinaria per risol-
vere le problematiche, sia
sulle nuove realizzazioni in
fase di costruzione, lavoran-
do in entrambi i casi per la
richieste di autorizzazio-
ne». Ma c’è molto altro, per-
ché l’azienda ha fatto un
passo tecnico ulteriore:
«Dal punto di vista norma-
tivo il riso, il risone, il grano
e il mais hanno la medesima
potenza termica. Tuttavia
abbiamo notato che non ci
sono casistiche significative
di incendi di riso e da questi
input ci siamo chiesti quale

fosse la reazione al fuoco
del riso come combustibile.
È stata effettuata l’analisi in
un laboratorio autorizzato
di Lecco con una reale pro-
va di combustione alla pre-
senza dei Comandanti dei
VVF di Alessandria e di Asti,
notando che la reazione è
molto scarsa. Sulla base dei
dati raccolti sono quindi sta-
te fatte delle valutazioni
avanzate di rischio speci-
fiche: con la simulazione di
incendio dimostriamo che le
strutture, anche se di car-
penteria metallica, nel
99,9% dei casi sono sal-
vabili. In questo modo riu-
sciamo a portare a com-
pimento la pratica, asseve-
randola e facendola auto-

rizzare dai Vigili del Fuoco,
con cui lavoriamo a stretto
contatto durante la fase pre-
paratoria».

Utilizzando questo servi-
zio di Fire Safety Enginee-
ring, un approccio ingegne-
ristico alla sicurezza antin-
cendio che si basa su prin-
cipi scientifici per valutare i
rischi di incendio e proget-
tare misure di protezione ef-
ficaci, proposto da 3i

g roup, il risicoltore può ri-
sparmiare soldi (evitando
adeguamenti con sistemi di
compensazione molto co-
stosi) e lavorare rispettando
gli obblighi di legge in tem-
pi rapidi, con tempistiche
che vanno dai 40 ai 60
giorni (considerando i pas-
saggi della Pubblica Ammi-
nistrazione). A differenza
dei metodi prescrittivi tra-

dizionali, questo approccio
consente soluzioni più fles-
sibili e adattabili a contesti
complessi: con pochi e sem-
plici interventi è possibile
agire nel modo corretto, ri-
correndo ad un esborso
economico limitato. Affidar-
si a 3i group significa anche
scegliere un servizio com-
pleto in grado di fornire una
progettazione integrata: «Il
nostro è uno studio affer-
mato che dispone di circa
50 tecnici, ognuno specia-
lizzato nel proprio settore -
hanno concluso Blengio e
Daquarti - tra i servizi tecnici
di progettazione e consu-
lenza forniamo anche la tu-
tela legale, impegnandoci
soprattutto nel tenere esente
l’azienda da responsabilità
e sanzioni nell’ottica della
Legge 231».

A sinistra, Giancarlo Blengio, a destra, Fausto Daquarti
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